
RECUPERO FISCALE AL 41%:
VANTAGGI PER IL CLIENTE
E OPPORTUNITA’ PER L’IMPRESA

“Restano ancora al-
cune imprese che ignora-
no come il bonus fiscale
non si applica soltanto ai
lavori commissionati dai
privati per gli interventi di
manutenzione e recupero
delle abitazioni.

I benefici, infatti, pos-
sono coinvolgere il merca-
to non solo in funzione del
committente, ma interes-
sano anche le imprese che
hanno ristrutturato interi
stabili.

In questo caso esiste
la possibilità di porre in
vendita immobili che
avranno un valore aggiun-
to: l'acquirente potrà in-
fatti recuperare il 41% di
una quota del prezzo pat-
tuito. Questo rende sicura-
mente più agevole la ven-
dita e rende più appetibili
gli immobili ceduti dalle
imprese che hanno effet-
tuato gli interventi di
recupero”.

CONVENIENZA
E   NORME
DEGLI   SGRAVI
FISCALI  IN
UN’INTERVISTA CON
IL VICEPRESIDENTE
DEL COLLEGIO
GIULIANO PATERLINI

La legge finanziaria ha pro-
rogato a tutto il 2006 le agevolazioni
tributarie in materia di recupero del
patrimonio edilizio, per le quali è,
peraltro, previsto l'innalzamento dal
36 al 41 per cento della percentuale
delle spese sostenute ammessa in
detrazione dall'Irpef.

La proroga disposta dalla Fi-
nanziaria fornisce lo spunto per rie-
pilogare brevemente le agevolazioni
in materia di recupero del patrimo-
nio edilizio fruibili anche per il 2006,
con particolare riguardo a tutte quel-
le agevolazioni meno conosciute da
utenti e imprese.

Interlocutore per una anali-
si e per alcune riflessioni è il dott.
Giuliano Paterlini, vicepresidente
del Collegio.

“Nonostante le agevolazioni
abbiano sinora riguardato quasi 2
milioni e mezzo di italiani, e oltre
56.000 bresciani, restano ancora
alcune imprese che ignorano come
il bonus fiscale non si applica sol-
tanto ai lavori commissionati dai
privati per gli interventi di manu-
tenzione e recupero delle abitazio-
ni.

I benefici, infatti, possono
coinvolgere il mercato non solo in
funzione del committente, ma in-
teressano anche le imprese che
hanno ristrutturato interi stabili. In
questo caso esiste la possibilità di

porre in vendita immobili che
avranno un valore aggiunto: l'ac-
quirente potrà infatti recuperare il
41% di una quota del prezzo pat-
tuito. Questo rende sicuramente
più agevole la vendita e rende più
appetibili gli immobili ceduti dalle
imprese che hanno effettuato gli
interventi di recupero".

Quali sono le condizioni per
poter usufruire di questi acquisti
“agevolati”?

“Le condizioni che la legge

Il vicepresidente del Collegio Costruttori
Edili di Brescia, Giuliano Paterlini
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“La regola genera-
le impone che il limite
massimo di spesa su cui
applicare lo sgravio fi-
scale non possa superare
l’importo di 48mila euro
per ogni beneficiario”.

PER LE
COMPRAVENDITE
LA REGOLA IMPONE
CHE I LAVORI
OGGETTO DEL
BENEFICIO FISCALE
DEBBANO ESSERE
CONCLUSI ENTRO
LA FINE DEL 2006

pone sono che i lavori di
ristrutturazione o di restauro del-
l'immobile - sottolinea Giuliano
Paterlini - debbano essere ultimati
entro la fine del 2006 e che il rogito
debba essere effettuato entro il 30
giugno del 2007.

L'acquirente, o gli acquirenti
nel caso di più soggetti, potranno
recuperare nella dichiarazione dei
redditi il 41% da calcolare su un
valore forfetario stabilito dalla leg-
ge nel 25% del prezzo di vendita
(comprensivo di Iva) risultante dal-
l'atto, col limite massimo di 48mila
euro per ogni intestatario.

Un esempio numerico potrà
chiarire meglio a quanto ammonta
il vantaggio fiscale su questi ac-
quisti. Ad esempio se viene ven-
duto ad una coppia di coniugi un
appartamento del valore di 150mila
euro l'importo forfetario individuale
è pari a: 150mila x 25% = 37.500
diviso 2 = 18.750. Essendo l'impor-
to inferiore al massimo consentito
dalla legge (48mila euro) si calco-
lerà il 41% sull'intero ammontare
forfetario e quindi il bonus spettan-
te a ciascun acquirente è pari a
18.750 x 41% = 7.687,5 euro. Dun-
que i due coniugi potranno ottene-
re un risparmio di complessivi euro
15.375.

La regola generale, quindi,
impone che il limite massimo di
spesa su cui applicare lo sgravio
fiscale non possa superare l'im-
porto di 48mila euro, mentre la de-
trazione spettante va ripartita in
dieci rate annuali di pari importo.

I contribuenti ammessi a
fruire dell'agevolazione sono colo-
ro che possiedono o detengono
l'immobile sul quale vengono ese-
guiti i lavori. Inoltre, la ripartizione
della detrazione spettante in un

numero di rate pari a 10 subisce
una deroga nel caso di contribuenti
di età pari o superiore a 75 anni,
per i quali, con decorrenza 2003, è
prevista la possibilità di ripartire il
beneficio in un numero di rate pari
a 5 (3 rate nel caso di cittadini di
età pari o superiore a 80 anni);
deve, però, trattarsi di titolari di un
diritto reale sull'immobile oggetto
dell'intervento edilizio”.

Ma torniamo ai temi che,
come abbiamo accennato in par-
tenza, rappresentano i particolari

meno noti delle legge sugli sgravi
fiscali. Prendiamo ad esempio un
elemento particolarmente ricercato
sul mercato, il box auto. E' vero
che l'acquirente può recuperare
anche il 41% di quanto pagato per
acquistare un'autorimessa ceduta
dalle imprese?

“La risposta è affermativa
- sottolinea Giuliano Paterlini - an-
che questo è un caso poco cono-
sciuto dalle imprese, ma che le
coinvolge direttamente.

La legge prevede che l'ac-
quirente di autorimesse o posti auto
già realizzati, purché pertinenziali
ad un fabbricato abitativo, possa
recuperare il 41% del costo di rea-
lizzazione dichiarato dal
costruttore.

Se, ad esempio, l'impresa
vende un box il cui costo di realiz-
zazione è pari a 10mila euro, l'ac-
quirente potrà recuperare 4.100
euro (41% di 10mila).

Se, tornando all'esempio
precedente, la coppia di coniugi ac-
quistasse insieme all'abitazione an-
che una o più autorimesse nuove,
oltre al bonus fiscale sull'abitazio-
ne si sommerebbero tanti bonus
quanti sono i box pertinenziali
comperati”.

Il passaggio alla detrazione
del 41% rispetto al precedente
36% è stata affiancata dall'aumen-
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“Bisogna ricordare
che l’aumento dell’Iva
riguarda la sola manu-
tenzione e non i restauri
e le ristrutturazioni, per
i quali si applica ancora
in ragione del 10%”.

IL COMMITTENTE
RECUPERA IL 41%
ANCHE SULL’IVA
PAGATA OLTRE CHE
SU TUTTE LE SPESE
PREVISTE
PER GLI INTERVENTI
AGEVOLATI

to dell'Iva dal 10% al 20%. Secon-
do lei questo scoraggerà i cittadini
a richiedere l'agevolazione?

“Certamente era migliore la
situazione in vigore nel 2005. Bi-
sogna però precisare che l'aumen-

to dell'Iva ha riguardato soltanto gli
interventi di manutenzione ordina-
ria e straordinaria e non anche le
ristrutturazioni e i restauri dei fab-
bricati che continuano ad essere
assoggettati al Iva del 10%.

In secondo luogo, proprio
per compensare l'aumento dell'Iva
- prosegue il vicepresidente - la
percentuale di detrazione fiscale è
aumentata dal 36% del 2005 all'at-
tuale 41% rendendo ancora più
conveniente effettuare i lavori di
ristrutturazione e restauro per i
quali, come detto, l'aliquota è ri-
masta al 10%.

È utile comunque ricordare
che il committente recupera il 41%
anche sull'Iva pagata, oltre che su
tutte le spese inerenti gli interventi
agevolati".

Dopo aver disegnato il qua-
dro delle “particolarità” contenute
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IL RESTAURO
COMPRENDE GLI
INTERVENTI  VOLTI
A CONSERVARE
L’IMMOBILE ED
ASSICURARNE LA
FUNZIONALITA’

nella legge sugli sgravi fiscali è uti-
le ricordare le principali categorie
di interventi edilizi agevolati e le
modalità da rispettare.

“La manutenzione ordinaria
è l'unico intervento nel quale l'age-
volazione è circoscritta ai lavori
eseguiti su parti comuni di edifici
residenziali. Per manutenzione or-
dinaria si intendono gli interventi
edilizi che riguardano le opere di
riparazione, rinnovamento e sosti-
tuzione delle finiture degli edifici e
quelle necessarie a integrare o
mantenere in efficienza gli impianti
tecnologici esistenti.

La manutenzione straordi-

naria, che può essere realizzata su
immobili di qualsiasi categoria, an-
che rurale, riguarda le opere e le
modifiche necessarie per rinnova-
re e sostituire parti anche struttu-
rali degli edifici, nonché per rea-
lizzare e integrare i servizi igieni-
co - sanitari e tecnologici, sempre
che non alterino i volumi e le su-
perfici delle singole unità immobi-
liari e non comportino modifiche
delle destinazioni di uso.

Il restauro ed il risanamento
conservativo comprendono gli in-
terventi edilizi rivolti a conservare
l'organismo edilizio e ad assicurar-
ne la funzionalità mediante un in-

sieme sistematico di opere che, nel
rispetto degli elementi tipologici,
formali e strutturali dell'organismo
stesso, ne consentano destinazioni
d'uso con essi compatibili. Quindi
si riferiscono al consolidamento, al
ripristino ed al rinnovo degli ele-
menti costitutivi dell'edificio, all'in-
serimento degli elementi accesso-
ri e degli impianti richiesti dalle esi-
genze dell'uso, all'eliminazione de-
gli elementi estranei all'organismo
edilizio.

La ristrutturazione edilizia
comprende gli interventi rivolti a
trasformare gli organismi edilizi
mediante un insieme sistematico di
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ATTENZIONE:
I PAGAMENTI
DEVONO ESSERE
EFFETTUATI
MEDIANTE
BONIFICO
BANCARIO
O POSTALE

opere che possono portare a un
organismo edilizio in tutto o in par-
te diverso dal precedente”.

Per concludere è il caso di
ricordare che vi sono alcune mo-
dalità da seguire.

“E' vero; ad esempio, sono
fondamentali anche le modalità dei
pagamenti, da effettuare median-
te bonifico bancario o postale, dal
quale risulti la causale del versa-
mento, il codice fiscale del soggetto
beneficiario della detrazione e il
numero di codice fiscale o partita
Iva del soggetto in favore del qua-
le vengono effettuati i pagamenti
(a parte gli oneri di urbanizzazione,
le ritenute d'acconto operate sui
compensi, l'imposta di bollo, i dirit-
ti pagati per concessioni, autoriz-
zazioni e denunce).

Ulteriore condizione richie-
sta ai fini del beneficio fiscale è
l'invio al Centro operativo di
Pescara della comunicazione di
inizio lavori, da presentare prima
dell'inizio stesso.

Unitamente a tale comuni-
cazione, occorre inviare alla Asl
territorialmente competente una
raccomandata contenente indica-
zioni circa le generalità del com-
mittente dei lavori e l'ubicazione
degli stessi, la natura dell'intervento
da realizzare, i dati relativi all'im-
presa esecutrice, con assunzione
di responsabilità da parte di que-
st'ultima e la data di inizio dei la-
vori.

Inoltre, qualora la spesa re-
lativa agli interventi di ristrut-
turazione superi l'importo di
51.645,69 euro, il contribuente do-
vrà trasmettere al Centro operati-
vo di Pescara una dichiarazione di
esecuzione dei lavori sottoscritta
da un soggetto iscritto negli albi

degli ingegneri, architetti o geome-
tri.

I contribuenti sono, infine,
tenuti a conservare e esibire -
dietro richiesta - le fatture e le
ricevute fiscali comprovanti le

spese sostenute, nonché le rice-
vute dei bonifici postali o banca-
ri con cui sono stati effettuati i
pagamenti”.
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